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comunicato stampa 25.10.2006

Lunedi 30 ottobre 2006 - Stazione FS Lissone-Muggiò

Treno Tilo R 10763 (ore 9.04)
attivazione dell'installazione artistica cinetica interattiva:
passaggi binari

di Marcello Arosio

· Lunedì 30 ottobre il treno Tilo R 10763 Como - Milano (ore 9.04) attiverà nella stazione di Lissone-Muggiò, alla presenza di oltre cento bambini delle scuole elementari di Lissone, l'installazione artistica cinetica interattiva passaggi binari; primo modulo di Tratta d'Arte, progetto sviluppato da AreaOdeon, in collaborazione con RFI (Rete Ferroviaria Italiana), la società dell’infrastruttura del Gruppo Ferrovie dello Stato e Centostazioni, la società del Gruppo incaricata della valorizzazione delle 103 medie stazioni italiane.

AreaOdeon [AO] riparte da Lissone con Tratta d'Arte [TdA], realizzando l'installazione passaggi binari che combina la fisicità del treno in movimento e l'immaterialità delle tecnologie contemporanee. 

TdA è un progetto di valorizzazione dei luoghi del traporto pubblico che prevede interventi artistici nelle stazioni della linea ferroviaria Milano-Chiasso.

Il progetto ha visto la partecipazione di circa duecento bambini delle 5e elementari che, utilizzando un gioco video-grafico di rete appositamente programmato, hanno determinato la composizione formale dell'opera.

passaggi binari
L'opera propone un'interpretazione del concetto di viaggio, spostamento e transizione attraverso una composizione interattiva di figure piane organiche e luminose che reagiscono al passaggio dei treni con traslazioni, rotazioni e intensità dinamiche.

Ispirata ai poetici mobiles di Calder, alle ingegnose Macchine Inutili di Munari e ai Meta-Matic di Tinguely, passaggi binari è un'installazione che unisce le tecnologie dell'effimero (basate sul codice binario) e la fisicità dei flussi di movimento (il passaggio dei treni) trasponendole in un'opera cinetica interattiva. Realizzata attraverso l'utilizzo di rilevatori di presenza, trasmissioni wireless, programmazione elettronica e informatica, ripropone la materialità del movimento con figure colorate animate elettronicamente dal passaggio dei treni. 

L’intervento prende spunto da esempi artistici di arte cinetica del secolo scorso. L’incipit è dato dall’arte Futurista che propone una riflessione sulla velocità e la cinetica dei mezzi di trasporto, analizzando e scomponendo il movimento in istanti e frazioni. 

L’installazione, che andrà a decorare un lato della stazione, si formalizza in un candido pannello dove poggiano, quasi sospese, tre macchie di colore definite, nella posizione, tonalità e rapporto compositivo, dai bambini delle scuole elementari. 

I sensori, posizionati nei pressi dei binari, raccogliendo i dati del passaggio delle vetture ferroviarie, e tramite le tecnologie ti trasmissione e controllo elettronico utilizzate, saranno fonte dell’animazione  dell’esemble, determinando il movimento delle figure appese, modulato dalle informazioni raccolte ad ogni passaggio del treno. Movimenti estetici e fisici dai ritmi sempre diversi, energia creata per generare una performance dinamica che richiama lo sguardo del cittadino, del passante, del viaggiatore.

L’immaterialità e l’evanescenza, che nell’installazione è intrinseca al lavoro dei sensori, del sistema di internet utilizzato dai bambini per esprimere le proprie scelte compositive, dalle radiotrasmittenti che comunicano ai motori la velocità del treno e infine dai pannelli solari che danno energia al sistema di rilevamento di presenza remoto, è ricondotta alla concreta materialità dell’oggetto in movimento. 

Il canale della tangibilità è proprio dato dall’installazione stessa, che prende come  riferimento per il suo progredire il passare antico e moderno del treno, che rimane una modalità di spostamento estremamente fisica. Unito a questo ritorno di fisicità vi è anche il dinamismo stesso dell’opera costituisce infine un contrappunto al rapido flusso di persone che scelgono e hanno la necessità di spostarsi e muoversi in modo reale, fisico e quotidiano.
L'iniziativa patrocinata da Regione Lombardia e UNICEF
con il contributo di Progetto Monza Brianza della Provincia di Milano
si è avvalsa della partnership tecnica di Micromac Srl, Puntoambiente Srl, Solar Solving Srl, Omron Electronics SpA, Aurel SpA, AD-Tech Srl
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